
5. Abituare a ben condurre e a finire Il la­
voro: 
classificare - Interpretare - concludere. 
6. Organizzare il lavoro: 
saper semplificare - saper eliminare - sa­
per farsi aiutare - saper collaborare. 

Contenuti e obiettivi specifici 

Alimentazione e cucina 
, . Aspetti qualitativi 

- Saper individuare le giuste esigenze 
alimentari dell'organismo. 
- Saper classificare gli alimenti in rap­
porto alla loro composizione e al relativo 
valore: plastiCO - energetico - protettivo. 
- Saper interpretare la • Ruota della salu­
te-o 
- Studiare qualche alimento essenziale. 

2. Aspetti quantltativl e pratici 
- Saper comporre la razione alimentare 
in funzione dell'età, dell'attività e dello 
stato di salute dell'individuo. 
- Saper comporre la lista dei pasti in re­
lazione ai bisogni dell'organismo, a possi­
bilità di sostituzione, a bilanci diversi e a 
determinati tempi di preparazione. 
- Saper ricavare dalla lista comune piatti 
adatti a persone anziane, a convalescenti, 
a bambini. 

3. Aspetti economici 
Educazione del consumatore 
- Saper valutare l'lncidena della spesa 
alimentare sul bilancio familiare . 
- Saper fare delle ricerche comparative 
sui rapport i: qualità-prezzo; qualità-peso; 
stato dell'alimento (fresco o conservato, 
precotto o trasformato) - tempo di prepa­
razione, gusto e riuscita. 

4. Aspetti sociali 
- Saper individuare e correggere pregiu­
dizi, errori, carenze alimentari. 
- Sentire Il valore affettivo e psicologico 
relativo alla cura nella presentazione e 
nella consumazione dei pasti visti come 
momenti di vita familiare. 

5. Aspetti attivi 
- Saper cucinare 
a) inlzlazione alla cucina con preparazioni 
semplici atte a rendere subito gradita la 
materia e a permettere l'acquisizione di 
una graduale abilità : 
preparazioni senza cottura o con richiesta 
minima di cottura; tartine, tramezzini, ver­
dure crude, salse, frutta, formaggi, creme, 
biscotti, . pic-nic-. 
b} Preparazione di past i completi , sempli­
ci, speciali . 

- saper conservare. 
a} a breve scadenza : formaggi, uova, lat 
te, carne, ecc. 
b} a lunga scadenza: mele. patate, prodot­
ti dell 'orto; marmellate, composte, sotta­
ceti, sott'olio; riempitura a caldo, steriliz­
zazione, congelazione. 

Abitazione 
1. Aspetti igienici, funzionali, estetici 
- Saper interpretare una planimetrla 
semplice. la casa sana: situazione, orien­

tamento, costruzione. 
- Saper riconoscere e favorire l'ambien­
tazione migliore. la casa igienica: evacua-

zione di rifiuti, ventilazione, illuminazione 
naturale, temperatura. 
- Saper arredare. 
la casa funzionale: sviluppo e interdlpen­
denza dei vani , illuminazione artificiale, ri­
scaldamento, attrezzatura razionale, elet­
trodomestici . 
- Saper abbellire, saper ricevere. 
la casa accogliente, tende, tappeti, so­
prammobili, fiori, quadri, senso dell 'ospita­
lità, tavola . 

2. Aspetti pratici, economici 
- Saper pulire e dare una base comune a 
tutte le pul izie: parola-chiave - operazioni -
movimenti. 
- Saper organizzare razionalmente il lavo­
ro: tecnica, programma, piani di lavoro, 
scelta delle attrezzature, esercizi di lavori 
simultanei e combinati. 
- Saper decifrare le poste del bilancio re­
lative all'abitazione. 

Vestiario 
1. Aspetti merceologici 
- Saper riconoscere le proprietà e l'Ido­
neità di utilizzazione e di manutenzione 
delle singole fibre. 
le fibre naturali, artificiali, sintetiche. 

2. Aspetti pratici, economici 
- Saper rinfrescare, smacchiare, lavare, 
stirare, inamidare. 
- Saper prevenire l'usura mediante rin­
forzi, applicazioni, uso di prodotti speciali. 
- Saper riparare In modo semplice e rapi­
do. 
- Saper decifrare le poste del bilancio re­
lative al vestiario. 

Puerlcoltura 
1. Aspetti educativi 
Importanza della presenza dei genitori 
quale elemento di sicurezza per il bambi­
no. loro responsabilità. 

2. Aspetti pratici 
- Saper proteggere il bambino: 
dal Freddo e dalle variazioni di tempera· 
tura: ambiente, abbigliamento, cure igieni­
che; 
dagli errori alimentari - sue esigenze parti­
colari : plastiche, energetiche, protettive; 
dalle malattie infettive - vaccinazioni , pic­
cole cure. 

Ripartizione degli insegnamenti 
in III e In IV 
In iii media sono previste circa 60 ore ob­
bligatorie per ragazzi e ragazze. Esse 
saranno dedicate In buona parte (circa 
40) ai problemi rlell'alimentazione, della 
cucina e del consumo. le rimanent i ore 
saranno suddivise tra i· problemi della ca­
sa e quelli del vestiario, limitandosi alle 
cose essenziali, utili sia per I ragazzi sia 
per le ragazze. 
In IV media la materia diventa opzionale. 
Si amplieranno e perfeZioneranno le attivi­
tà e le tematlche dell'anno precedente, si 
introdurranno concetti di dietetica e di cu­
cina speciale e si studieranno gli elementi 
di base della puerlcoltura. l'esperienza vi­
va permetterà di suddividere con maggio­
re precisione i contenuti e gli obiettivi del 
due corsI. 

BBIGLIAMENTO 

Obiettivi generali 

le applicazioni tecniche sono attività pre­
valentemente manuali destinate a non es­
sere fine a sé stesse, ma occasione per 
l'acquisizione di nuove conoscenze e nuo­
ve capacità e per l 'apertura verso nuovi 
InteressI. l'allievo dovrà rendersi conto del 
contributo che può dare l'Intelligenza alle 
attività manuali che serviranno per una mi­
gliore conoscenza del mondo che lo clr­
conda - sia di quello fisico, sia di quello 
del lavoro - e essere più consapevole 
delle sue attitudini e delle sue capacità 
pratiche. 
l'Insegnante di applicazioni tecniche di­
spone di un mezzo privilegiato per aiutare 
l'allievo ad essere attivo nelle sue scelte 
e porre cosi una valida premessa per t ra­
sformazioni anche strutturali senza le qua­
li la sua situazione nel lavoro e nella vita 
rimane sostanzialmente immutata. l e ap­
plicazioni tecniche, infatti , offrono anzitut­
to la possibilità di svolgere sia un'azione 
formativa, sviluppando, mediante il -fare 
raglonato -, la capacità creativa ed espres­
siva dell'allievo, sia un'azione orientativa, 
aiutandolo a saggiare le proprie attitudini 
ed a Individuare le professioni appropriate 
alle sue caratteristiche. 
l'allievo che avrà affrontato difficoltà sia 

pure modeste nell'esplicazione di alcune 
attività sarà In grado, anche se in futuro 
dovrà compiere lavori prevalentemente In­
tellettuali , di capire meglio i problemi del 
lavoro e la mentalità di chi, ogni giorno, 
si guadagna la vita con l'attività manuale. 
" nostro programma deve contribuire per­
ciò ad un equilibrato sviluppo della perso­
nalità dell'allievo In armonia ed In colle­
gamento con tutte le altre diSCipline. 

In particolare si intende: 
a) stimolare la fantasia dell'allievo offren­
dogli la possibilità di esprimersi attraverso 
l 'impiego adeguato di materiali vari; 
b) abituare alla critica oggettiva di quan­
to viene proposto dalla moda, da giornali 
specializzati e dalla pubbliCità; 
c) sviluppare la formazione di un gusto 
personale atto a favorire una scelta Indi­
viduale del genere di lavoro da eseguire 
con l'Impiego di materiali appropriati; 
d) far acquisire determinate capacità pra­
tiche utili per la persona e per la famiglia. 

Obiettivi specifici: 

Sapere: 

1. usare i mezzi di ricerca, quali riviste 
varie; 
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2. scegliere il materiale adatto al lavoro 
da eseguire; 

3. impiegare la tecnica di esecuzione che 
megl'lo si adatta al lavoro scelto; 

4. scegliere i colori e combinarli armoni­
camente; 

5. riconoscere le diverse fibre che com­
pongono i tessuti principali, utillzzarli 
In modo adeguato alle stesse e al tipo 
di lavoro scelto; 

6. usare le diverse tecniche di stiro per 
ogni tessuto; 

7. essere in grado di adattare, mediante 
riparazioni, I vari capi di vestiario alla 
persona; 

8. usare gli arnesi di lavoro ~n modo ra­
zionale e adeguato; 

9. disegnare il modello del capo da ese­
guire e preparare il tessuto mediante 
trattamenti adeguati; 

10. appoggiare i modelli sul tessuto se­
condo una tecnica appropriata; 

11 . tagliare e confezionare il capo scelto. 

Programma per il I. blennio 
(gruppi dI 10-15 allIevI) 

Scopi principali sono: 
1. la formazione del gusto 
2. lo sviluppo dell'Immaginazione 
3. lo sviluppo delle capacità d'espressione 

e di creazione 
e inoltre di accentuare nell'allievo la sen­
sibilità per la materia e portarlo a sco­
prlrne i diversi aspetti. 
Durante questo corso si eseguiranno la­
vori di preferenza non utll,itari, educando 
così l'ingegnosità più che la teonlca. 

Lavoro di gruppo di t ipo creativo 
Esempi : pannelli su juta o tela di rafia con 
applicazioni di panno o stoffa colorate, op­
pure ricamati con punti e materiali diver­
sI. Pannello componibile. Lavoro di colla­
borazione mediante la divisione tra gJ.i al­
lievi delle varie parti dello stesso. 

Lavoro individuale 
Pupazzi, animali, figure di corda, figure 
mobili, lavori realizzati con tessuti e filati 
vari lavorati con i ferri o all'unCinetto; 
borse e cuscini realizzati con juta, corda 
e canovaccio ricamati con punti fondamen­
tali eseguiti con l'impiego di materiali di­
versi. 

Programma per il Il. biennio 
(gruppi di 8-10 allievI) 

EsecuzIone dI Indumenti personali e 
diversI 
Fasi di lavoro 

progetta~lone , ... 
schizzo , 

modello 

I 
prova e correzioni , ... 

esecuzione 

Modo di prendere le misure 
Modello di carta: gonna semplice 

gonna a ruota e '12 ruota 
Fondo per giovanetta: casacche 

vestiti semplici 
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Attraverso l,a preparazione del modello in 
carta e con l'aiuto dell'Insegnante, l'allie­
va sarà in grado di acquisire una visione 
globale delle varie fasi di lavoro necessa­
rie per una confezione completa dell'Indu­
mento. Solo così potrà rendersi conto del­
l'Importanza di seguire un plano di lavoro 
prestabllito che permetta di arrivare al 
capo f inito nel modo più efficace e miglio­
re. 

Lavori da eseguire In stoffa di lana o tela 

gonne semplici 
scamiclati o casacche 
pantaloni 
riparazioni di Indumenti vari 

Nozioni tecniche 

Attrezzi necessari e manutenzione degli 
stessi. 
Direzione del tessuto (trama, ordito, sbie­
co). 
Provenienza delle varie fibre. 
Conoscenze delle stoHe 
Diverse cuciture a macchina. 
Prime nozioni di stiro. 
Decatissaggio delle stoffe. 
Nella misura del pOSSibile integrare que­
ste nozioni durante l'esecuzione del lavo­
ro e allestire un piccolo classario. 

Lavori da eseguire a maglia 
o all'uncinetto 

Prime nozioni sulle varie possibilità d'uso 
di filati diversi. 
Calcolo del filato. 
Nozioni di stiro. 
Tutti i punti che si possono eseguire co­
piati o creati. 
Pullover di ogni tipo. 
Abitini e completi per bambini. 
Vestiti sempliCi personali. 
Gonne. . . . 
Per offrire una visione più ampia della 
materia e come preparazione di base, ve­
diamo la necessità di inserire nelle nostre 
lezioni : 

Cenni di storia del costume 

Discussione sulla moda del momento. 
Lavori di ricerca. 

Informazioni professionali 

E' estremamente utile per la comprensio­
ne della materia e per un mIglior orien­
tamento, effettuare visite a fabbriche di 
tessuti e confezioni, a scuole e laboratori 
di sartoria. 

EDUCAZIONE TECNICA 

Significato e obiettivi generali 

L'educazione tecnica non deve essere in­
tesa come elemento di cultura tecnica 
nell'ambito dell'istruzione profeSSionale, 
ma come elemento di cultura generale. 
Nella nuova scuola media, l'educazione 
tecnica dovrebbe essere Impostata sull'i­
dea che, partendo da qualsiasi oggetto di 
cuI sI sarà riconosciuta la funzione (o le 
funzioni) si arrivi a costruire un ragiona­
mento accessibile al ragazzo, che lo in­
duca a rIcercare come esso, oggetto, si 
sia evoluto e come può ancora evolversi 
In funzione della natura e dei compiti da 
assolvere. 
La tecnologia, partendo dagli effetti del­
l'oggetto tecnico, spiega I cambiamenti e 
il funzionamento degli elementi che li pro­
ducono e i principi scientIfici che vi so­
no applicati; mostra gli elementi comuni 
tra le varie strutture e tra le varie ope­
razioni; permette di estrarre qualità o 
proprietà di un materiale, di un utensile. 
di un prodotto e di ritrovarli in altri ma­
teriali , utensili ecc. 
Essa concorre, con altre materie, a dare il 
senso della precisione e dell'esattezza, a 
sviluppare le capacità d'analisi e di sinte­
si e, infine, ii dare a ognuno una mag­
giore competenza e familiarità con i pro­
blemi prodotti dallo sviluppo tecnologico. 
L'educazione tecnica stimola anche: 
- l'attItudine al controllo ; 
- la ricerca della razionalità ; 
- la capacità di ricercare e di scegliere 
una serle di procedimenti correttamente 
ordinati, concepiti per realizzare un og­
getto; 

- la capacità di costruire un oggetto; 
- la capacità di scomporre un problema 
tecnico nel suoi elementi essenziali e di 
ricomporli in una serie concatenata di fatti 
e di azioni legati fra di loro in termini di 
causa ed effetto. 

Aspetti metodologici 

Fasi dell'insegnamento 
L'Insegnamento può essere suddiviso in 5 
fasi: 
a) la conoscenza dell'oggetto o del fatto 
tecnico, cioè l'osservazione, lo smontag­
glo e il montaggio di un oggetto concepito 
per uno scopo preciso (una serratura, una 
pompa, una perforatrice per ufficio, un 
apparecchio elettrico ecc.), per compren­
derne il funzionamento, per conoscere le 
ragioni della scelta del materiali e delle 
loro forme e le funzioni di ogni Singolo 
pezzo; 

b) l'indicazione delle proprietà e del feno­
meni fisici, chimici e matematici appli­
cati per la realizzazione dell'oggetto o del 
fatto tecnico; 
c) la rappresentazione grafica (disegni 
tecnici, schemi, grafici) atti a capire, or­
ganizzare o realizzare l'oggetto in esame; 

d) la misurazione di elementi dell'oggetto 
e del fenomeni (misurazioni fisiche, elet­
triche ecc.); 

e) la realizzazione di oggetti precedente­
mente studiati o di modellini che riprodu­
cono particolari situazioni, con l 'aiuto di 
schemi o disegnI. 


